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CENTRO CITTÀ EST

LA SAUNA KAISERBRÜNDL 
Una delle più belle saune del mondo
Weihburggasse 18-20, 1010 Vienna
Da lunedì a domenica dalle 14.00 a mezzanotte
www.kaiserbruendl.at
Metro U1/U3, fermata Stephansplatz o tram n° 2, fermata Weihburggasse

Nel cuore del centro della città, la sauna gay “Kaiserbründl” è 
probabilmente una delle più belle del mondo: sauna, bio sauna, 

bagno turco, sala massaggi, solarium e ristorante, disposti su tre piani, 
invitano al relax e al benessere in un ambiente eccezionale.

Stefan Riedl, il proprietario, ha decorato i locali con scene tratte dalla 
mitologia greca e ha anche progettato una grotta romana dotata di un 
ninfeo.

Se la home page del sito dell’Ufficio del turismo di Vienna precisa 
che la prostituzione è vietata nelle saune gay, non è sempre stato così.

Nel XIX secolo, il jet-set omosessuale frequentava volentieri 
il “Bagno centrale” predecessore della Kaiserbründl. Philipp Graf 
Eulenburg, ambasciatore tedesco a Vienna, sarebbe stato alleggerito di 
una somma di denaro da un “bagnino” in cambio del suo silenzio. Il 
diplomatico avrebbe spiegato che si trattava “solo di un problema con 
una signora.” Spiegazione piuttosto improbabile, poiché in realtà le 
donne non frequentavano la Kaiserbründl ...

Anche l’arciduca Louis Victor sarebbe stato schiaffeggiato in questo 
posto, cosa che avrebbe portato in seguito al suo esilio a Salisburgo.

Le donne sono autorizzate ad accedere alla struttura solo durante 
eventi speciali aperti a tutti.

La Kaiserbründl viene spesso usata come set cinematografico (Il 
commissario Rex, Comedian Harmonists).
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CENTRO CITTÀ EST

LA PORTA DELLA GRANDE  
LOGGIA D’AUSTRIA
L’Opus magnum di un massone
Rauhensteingasse 3, 1010 Vienna
Metropolitana U1/U3, stazione Stephansplatz

Sopra la porta del numero 3 della Rauhensteingasse, una sorprendente 
pietra grezza (Rauhestein) è collegata a una struttura metallica. Se 

ha dato il suo nome alla strada, la pietra grezza è soprattutto un simbolo 
dell’apprendista massone che, con la sua pietra scolpita, contribuirà un 
giorno alla costruzione del tempio, per creare un mondo migliore. Essa 
segnala inoltre la presenza in questi luoghi della Gran Loggia d’Austria.

La porta stessa è piena di simboli massonici che, insieme, sigillano 
l’ingresso della loggia.

Al centro, la porta di legno ha tre bottoni che corrispondono ai segni, 
parole e saluti massonici che permettono agli addetti di riconoscersi.

Il motivo di raggi di sole è un antico simbolo di fertilità e di crescita, 
che decora spesso le porte d’ingresso delle logge massoniche. Dal 
centro, vediamo 32 raggi e otto piccoli cunei, per un totale di 33 raggi, 
corrispondenti ai 33 gradi di iniziazione dei massoni.

Sempre sulla porta, troviamo una barra verticale che simboleggia il 
filo a piombo, con la barra orizzontale che forma la base di un triangolo: 
il filo a piombo e la livella sono considerati gli strumenti dei costruttori 

di cattedrali medievali, dai quali i 
massoni derivano le loro tradizioni.

Tra le varie figure geometriche 
rappresentate sulla porta, troviamo 
anche la squadra e il compasso, altri 
simboli massonici.

L’intersezione degli angoli faceva 
parte dei segreti edili dei costruttori 
di cattedrali. Questa tecnica risale 
all’architettura orientale e fu 
probabilmente importata in Francia 
dai Cavalieri Templari. Molte logge 
massoniche infatti considerano i 
Templari come i loro precursori 
intellettuali.

L’ opus magnum è l’opera principale di un massone. Questa può 
prendere molte forme diverse a seconda delle conoscenze e delle 
preferenze personali dell’adepto: la creazione può essere musicale, 
intellettuale o artigianale, oppure può essere la fondazione di 
un’organizzazione di beneficenza.
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WIEDEN, MARGARETEN, MARIAHILF, NEUBAU

LA TORRE DELLA STIFTSKASERNE
La torre invisibile
Stiftgasse 2-2A, 1070 Vienna
L’esterno è sempre accessibile
Contattare l’amministrazione, tel.: +43(0)50201/1033006

Sebbene sia alta 40 metri e affondi nel terreno per più di 5 metri, 
la torre della Stiftskasern è quasi invisibile dall›esterno, essendo 

circondata da edifici commerciali e complessi residenziali, oltre che da 
una chiesa. Costruita negli anni 1943-44 per la difesa aerea della città di 
Vienna, è l’ultima torre della difesa contraerea (“Flakturm” in tedesco) 
ancora utilizzata dall’esercito.

Oggi, ufficialmente designata come “Edificio amministrativo 
della Stiftsgasse”, la Stiftskaserne è una caserma costruita per scopi 
esclusivamente militari nel XVIII secolo durante il regno di Maria 
Teresa. La torre ospita oggi un’unità amministrativa militare focalizzata 
sull’utilizzo delle truppe austriache all’estero. In situazione di crisi, può 
anche servire come centro di controllo.

La caserma ospita inoltre l’Accademia Nazionale della Difesa per la 
formazione di ufficiali di sesso maschile e femminile, l’élite dell’esercito 
austriaco. Le cerimonie alla fine degli studi si svolgono nella Sala terrena, 
un salone delle feste barocco il cui soffitto è decorato con stucchi e 
medaglioni. La chiesa situata all’interno del complesso possiede un organo 
notevole. Infine, il vivaio militare è stato istituito nell’ala dei genieri (detta 
dei sapeurs in riferimento al termine francese). Un’iscrizione all’ingresso 
ricorda che qui i figli di ufficiali poveri e nobili sono stati preparati a 
proseguire gli studi superiori presso l’Accademia Militare. Questa ala 
ospita oggi la redazione del quotidiano Truppendienst.

Il parco Esterhazy ospita la seconda torre (per il comando) che è 
associata a quella della Stiftskaserne (per il combattimento). Questa 
ospita ora l’acquario ‘Haus des Meeres’ e una parete da arrampicata.

Le Torri di Flak a Vienna
Durante la seconda guerra mondiale furono erette a Vienna, nel 
distretto di Florisdorf, tre coppie di torri di Flak e un alto bunker 
per la difesa aerea della città.
Le tre coppie di torri di Flak si trovano a Augarten (la torre principale 
e la torre dell’artiglieria) Arenbergpark (la torre principale e la torre 
dell’artiglieria) e Esterházy (la torre principale; la torre d’artiglieria 
corrispondente si trova nella Stiftskaserne).
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WIEDEN, MARGARETEN, MARIAHILF, NEUBAU

COLLEGIO SALVATORIANO
Un antico chiostro barnabita barocco
Barnabitengasse 14, 1060 Vienna
Accesso difficile, ma possibile a volte. Contatti al seguente link 
www.pfarremariahilf.at

Anche se l’accesso non è sempre facile (s.v. di fianco), la costruzione 
del Collegio Salvatoriano, collegata da un corridoio alla Chiesa di 

Maria Ausiliatrice, merita sicuramente una visita. In passato ospitava il 
chiostro barnabita. L’edificio, che si eleva su tre piani, è stato costruito 
tra il 1768 e il 1777 su progetto dell’architetto Paul Ulrich Trientl.

I monaci utilizzavano il piano terra per consumarvi i pasti in estate: 
questa sala da pranzo ora porta il nome di sala Salvatore e contiene uno 
splendido affresco barocco.

La magnifica biblioteca al piano superiore si distingue per gli archi e 
le decorazioni in grisaglia. La collezione comprende opere dai primi del 
XVI fino al XIX secolo, oltre agli archivi del Collegio dei Barnabiti che 
risalgono all’anno 1692.
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LEOPOLDSTADT, LANDSTRASSE

IL TEATRO RABENHOF 
Le case popolari sono in scena
Rabenhofgasse 3/St. Nikolaus-Platz, 1030 Vienna
Aperto nelle ore delle rappresentazioni
www.rabenhoftheater.com

Vienna è probabilmente una delle pochissime città al mondo con 
un teatro nel cuore di un complesso di edilizia popolare. Costruito 

tra il 1925 e il 1928, il complesso è stato chiamato “Austerlitz Hofes” 
in onore di Friedrich Austerlitz, capo redattore del giornale “Arbeiter 
Zeitung”. La grande sala era utilizzata come luogo di ritrovo per i 
lavoratori che occupavano gli alloggi circostanti a basso costo.

Ribattezzato “Rabenhof” nel 1934, il complesso è una delle più 
notevoli costruzioni sociali costruite nel 1920 dalla “Vienna rossa”. La 
sala principale è stata trasformata in cinema nel 1930, successivamente 
un grande progetto di rinnovamento intrapreso intorno al 1990 ha 
portato al teatro attuale della Josephstadt. Ulteriori lavori effettuati nel 
2008 hanno avuto come obiettivo di restituire tutta la sua raffinatezza 
a una delle più belle sale rimaste nel proprio stato originale nel periodo 
tra le due guerre.

Oggi, il Teatro Rabenhof è una sala da spettacolo indipendente, 
diventata un punto di riferimento per la satira politica e il cabaret. Sono 
inoltre proposti altri generi come il teatro per bambini, le commedie 
musicali o le letture d’autore.

Il posto è regolarmente utilizzato come set per la serie tv Il commissario 
Rex o per Tatort.
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PERIFERIA NORD

LA FABBRICA ZACHERL
Mortale da Vienna a Philadelphia
Nußwaldgasse 14, 1190 Vienna
Non è permessa la visita
Tram n° 37: fermata Döbling

Al numero 14 della Nußwaldgasse, uno straordinario edificio in 
maiolica multicolore è sormontato da cupole e da una sorta di 

minareto sul retro. La sua costruzione risale agli anni tra il 1888 e il 1892, 
un periodo in cui l’Oriente faceva furore e stimolava il commercio. Vi si 
produceva della polvere anti-tarme.

Johann Zacherl, diplomato in fusione di stagno, viaggiò fino a 
Tbilisi dove osservò come i georgiani proteggevano i tessuti contro i 
voraci insetti grazie a una polvere estratta da fiori che somigliavano ai 
crisantemi. Questa polvere conteneva il piretro come elemento attivo. 
Egli si buttò quindi nel commercio della polvere tarmicida che chiamò 
“Zacherlin” o “Autentica polvere di Persia”. Fondò negozi a Parigi, 
Costantinopoli, Amsterdam, Londra e persino New York e Philadelphia.

Furono Hugo von Wiedenfeld e Karl Mayreder a progettare la 
fabbrica di polvere tarmicida su richiesta del figlio di Johann Zacherl, 

Johann Evangelist, decorandola con piastrelle 
in ceramica prodotte a Wienerberg. Il giovane 
Zacherl gestì l’azienda fino al XX secolo, 
ma la richiesta dei suoi prodotti si indebolì 
progressivamente di fronte alla crescita del 
settore chimico. La produzione si interruppe 
dopo la Seconda Guerra Mondiale.

Negli ultimi anni, la vecchia fabbrica ha 
ospitato, su iniziativa degli eredi, innumerevoli 
progetti artistici. Il programma è attualmente 
sospeso, non essendo i proprietari in grado di 
mettere a norma gli edifici.

Anche la fabbrica di sigarette Yenidze a Dresda ha una sorprendente 
architettura orientale.

La casa Zacherl
Nel primo distretto, al numero 5 della Bauernmarkt, si trova la 
casa detta Zacherl-Haus, di Wagner-Schüler Josef Plecnik. Il suo 
committente era stato lo stesso Johann Evangelist Zacherl, che 
aveva fatto costruire la fabbrica Zacherl. Gli ornamenti della 
facciata, opera di Ferdinand Andri, rappresentano l’Arcangelo 
Michele armato di insetticidi Zacherl e trionfante sugli invasori. 
Un lampadario a forma di insetto illumina la scala ovale e richiama 
anch’esso l’oggetto della società. Ammirate l’elaborato motivo del 
tetto. Questo edificio appartiene ancora alla famiglia Zacherl e 
ospita uffici e locali commerciali.
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L’OSSERVATORIO DI KUFFNER
La testa tra le stelle
Johann Staud-Straße 10, 1160 Vienna
Domenica e Lunedì a partire dalle 21.00, con qualsiasi condizione metereologica  
Mercoledì e Giovedì a partire dalle 21.00 tranne che nei giorni di pioggia
Osservazione del Sole la terza domenica del mese a partire dalle 16.00
Visita dell’istituto: Domenica alle 20.00
Altri appuntamenti sul programma delle manifestazioni 
http://kuffner-sternwarte.at/index.php 

Chiamato con il nome del suo fondatore Moriz von Kuffner, 
industriale e proprietario della birreria Ottakring, l’Osservatorio 

Kuffner fu costruito nel 1886.
Anche se era stato originariamente progettato come istituto di 

ricerca privato da Franz Ritter von Neumann junior, l’Osservatorio, 
gestito dall’Università Popolare di Ottakring, è oggi aperto al pubblico: 
consente una notevole immersione nell’universo dell’astronomia dei 
secoli passati. Perfettamente conservati, anche se alcuni sono stati 
fedelmente restaurati, gli strumenti dell’epoca offrono una notevole 
visione del cielo notturno.

A differenza di un planetario, quando il tempo è buono si possono 
guardare direttamente le stelle e i pianeti, soprattutto grazie al grande 
telescopio che risale al 1886. Sono chiaramente visibili le eruzioni di gas 
sulla superficie solare, così come i crateri della Luna.

La vecchia villa del direttore dell’osservatorio, costruita nello stesso 
stile dell’istituto di ricerca, fa parte del complesso di edifici. Può essere 
vista solo dall’esterno.

È possibile organizzare visite di gruppo.

Moriz von Kuffner dovette vendere la sua birreria nel 1938 ed 
emigrare in Svizzera, perché i nazisti si erano appropriati dei 
maggiori Osservatori dell’intero regno austro-ungarico. Morì nel 
1939 a Zurigo.
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IL MUSEO DEL BILIARDO 
WEINGARTNER
Per distinguere carambola, pool, biliardo e snooker
Neubaugürtel 11, 1150 Vienna
Su appuntamento (s.v. sito web) - www.billard-weingartner.at/billardmuseum.php 
U-Bahn U3/U6, stazione Westbahnhof

Posto tra il tradizionale caffè viennese Weingartner al numero 6 
della Goldschlaggasse e il negozio di biliardi e giochi con lo stesso 

nome, il museo privato del Biliardo di Heinrich Weingartner è l’unica 
struttura di questo tipo in tutta l’Austria. Il proprietario, un ex campione 
austriaco di ormai oltre 70 anni, è una leggenda nel mondo del biliardo 
e continua a partecipare ai tornei. Pubblica anche un proprio giornale 
specializzato. Ha aperto il suo negozio all’età di 24 anni e ha iniziato a 
raccogliere tutto ciò che riguarda il suo passatempo preferito. Il museo 
è stato inaugurato nel 1992.

Il pezzo forte della collezione, collocato accanto a una zanna di 
elefante, risale a più di 200 anni fa: un set completo di palle da biliardo 
d’avorio in cui sono scolpite le figure dei tarocchi.

Questo incantevole museo mostra anche quasi 150 stecche da 
biliardo d’epoca, undici tavoli antichi, quasi 800 opere grafiche e 2.000 
cartoline sullo stesso tema.

Le immagini prese dai giornali satirici sono particolarmente 
interessanti: si impara molto sulle diverse modalità di giocare a biliardo. 
Una libreria fornita conferma il grande interesse per questo gioco, un 
tempo riservato agli aristocratici. Nel XVII secolo sono stati pubblicati 
un certo numero di libri su questo argomento.

Il signor Weingartner ci insegna naturalmente anche a distinguere 
tra carambola, biliardo e snooker.
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I QUADRI DI JOHANN BERGL 
Gli elefanti in America
Castello di Ober-St-Veit
Wolfrathplatz 2, 1130 Vienna
Aperto solo in occasione della festa del distretto di Hietzing 
www.hietzing.at

Aperto solo in occasione della festa del quartiere Hietzing, il piano 
terra dell’ala est del castello della Wolfrathplatz ospita quattro 

splendide sale decorate da Johann Wenzel Bergl (1718-1789). L’edificio, 
che ha acquisito la sua forma attuale nel XVIII secolo, è sempre 
stato di proprietà della Chiesa, tranne tra il 1762 e il 1779, quando 
appartenne a Maria Teresa che destinò non meno di 80.000 fiorini 
alla sua ristrutturazione. Affidò questo lavoro al suo pittore preferito 
Johann Wenzel Bergl. Proprio come nel Castello di Schönbrunn (s.v. 
pag. 386), aveva l’obiettivo di far spirare sui muri un vento esotico. Il 
concetto di Sala Terrena, ossia delle grandi stanze che si affacciano sul 
giardino, è perfettamente illustrato da questo castello: le quattro camere 
al piano terra offrono una vista mozzafiato sul parco, con alberi maestosi 
e un laghetto con i pesci. In caso di maltempo, le feste in giardino si 
potevano tenere in queste sale di ricevimento su un unico livello, che 
continuavano fino al bellissimo giardino all’inglese che era un’ulteriore 
attrattiva.

Johann Bergl iniziò ad applicare i suoi dipinti lussureggianti su 
pannelli di lino prima di fissarli alle pareti e di continuare il suo lavoro 
sui soffitti delle varie stanze. 

L’artista aveva scelto l’India come tema dominante per il Palazzo di 
Schönbrunn e optò per quello delle Americhe nel palazzo Ober St. Veit. 
Mentre i suoi affreschi indiani erano principalmente concentrati sulle 
glorie della fauna esuberante e della flora, la sua nuova composizione 
includeva anche gli esseri umani, europei e americani. La prima sala, 
particolarmente riuscita, rappresenta un capo tribù nero ornato con 
copricapo di piume, seduto su una portantina sorretta da due uomini 
bianchi. Un ombrello barocco lo protegge dal sole. Sullo sfondo, una 

nave che porta esploratori europei è 
appena attraccata. Questo paradiso 
remoto è ancora intatto. A quel 
tempo, prevaleva in Europa l’idea 
che i “selvaggi” conducessero una 
vita contemplativa e in perfetta 
armonia con la natura.

Le pareti delle quattro sale 
contengono una varietà di frutta 
e animali “tipici” delle Americhe: 
fave di cacao, limoni, pappagalli, 
farfalle, pesci volanti, tartarughe, 
scimmie, serpenti e lama coesistono 
in un bell’insieme. Solo l’elefante e 
il rinoceronte sembrano fuori luogo 
in questa America secondo Johann 
Bergl.
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IL PADIGLIONE DI OTTO WAGNER  
A HIETZING
Un piccolo gioiello d’architettura
Schönbrunner Schloßstraße, 1130 Vienna (metropolitana U4, stazione Hietzing)
Sabato e domenica dalle 10.00 alle 18.00
www.wienmuseum.at/de/standorte/otto-wagner-hofpavillon-hietzing.html 

Francesco Giuseppe utilizzò solo due volte il suo padiglione privato 
ultra-sofisticato per salire a bordo del tram. Ma ciò non aveva alcuna 

importanza per Otto Wagner che cercava soprattutto l’attenzione 
dei media. Questo piccolo gioiello di architettura ha riaperto le porte 
nell’estate del 2014, dopo lunghi lavori di restauro.

Nel 1900, la città di Vienna concepì con la costruzione del tram 
un importante progetto infrastrutturale. Otto Wagner, un precursore 
dell’architettura moderna, fu incaricato della progettazione artistica di 
questo nuovo mezzo di trasporto di massa. Egli decise di costruire una 
stazione privata per l’imperatore e la sua corte nella stazione di Hietzing. 
Impresse alla costruzione, che completò nel 1899, uno stile Art Nouveau 
assolutamente unico all’esterno e particolarmente sontuoso all’interno: 
la magnificenza imperiale doveva favorire una svolta nell’architettura 
moderna.

All’interno del padiglione, il 
rosso inatteso delle tende di seta e 
dei tappeti attira l’occhio, mentre 
dominano l’arredamento i motivi 
floreali di filodendro. Le finestre 
trapezoidali, un’altra “specialità” 
di Otto Wagner, utilizzano la luce 
naturale in modo ottimale, come 
fonte di illuminazione indiretta. 
La luce è attenuata per ridurre la 
decolorazione dei tessuti pregiati 
appesi all’interno. La parte superiore 
della cupola è in vetro smerigliato.

Questo padiglione è un 
impressionante condensato dello stile 
artistico di Otto Wagner, che aprirà 
la strada all’architettura moderna del 
XX secolo.

Una tela dipinta da un dirigibile a 1.600 metri 
d’altezza
L’enorme dipinto a olio, datato 1899, è di Carl Moll. Esso 
rappresenta una veduta aerea di Vienna, e fu dipinto a bordo di un 
dirigibile, a 1600 metri sul livello del mare. Alcune aquile volano 
sopra il gazebo e lo sguardo abbraccia il panorama del parco del 
castello di Schönbrunn fino alla Ringstrasse. Si tratta senza ombra 
di dubbio di un ritratto, non di Francesco Giuseppe, come ci si 
potrebbe aspettare, ma dello sviluppo della capitale durante il suo 
regno.
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L’AFFRESCO ALCHEMICO DEL 
PADIGLIONE DEL GIARDINO 
ZOOLOGICO DI SCHÖNBRUNN
Misticismo nello zoo più antico del mondo
Tiergarten Schönbrunn, Maxingstraße 13B, 1130 Vienna
Gennaio dalle 9.00 alle 16.30, febbraio dalle 9.00 alle 17.00, marzo dalle 9.00 
alle 17.30, da aprile a settembre dalle 9.00 alle 18.30, ottobre dalle 9.00 alle 
17.30, novembre e dicembre dalle 9.00 alle 16.30
Metropolitana U4, stazione Hietzing

La disposizione del giardino zoologico di Schönbrunn risale 
all’imperatore Francesco I del Sacro Romano Impero, che faceva 

parte della massoneria e dell’Ordine dei Rosacroce che si riuniva 
regolarmente sotto il gazebo. Appassionato di scienza, costruì il 
Padiglione dell’Alchimista, o dell’Imperatore, esattamente al centro del 
giardino zoologico. Fece installare un laboratorio creato nel seminterrato 
per svolgere i propri esperimenti scientifici: accarezzava il progetto di 
svelare il mistero della pietra filosofale.

Il soffitto della cupola del padiglione è decorato con un affresco realizzato 
da Josef Ignaz Mildorfer. Con scene provenienti dalle “Metamorfosi” di 
Ovidio, il lavoro illustra il principio di base dell’alchimia, secondo il quale 
ogni elemento esistente sulla terra proviene da un’unica materia prima. 
Nell’opera è citata anche la pietra filosofale.

Le recinzioni per gli animali erano dotate di “logge”, che ricordano 
la fratellanza massonica, progettate in modo che le persone potessero 
osservare gli animali, e viceversa.

Dodici casette per gli animali - per i dodici segni dello zodiaco – 
erano disposte a raggiera intorno al padiglione imperiale centrale. 
Quest’ultimo era stato costruito a forma di ottagono, simbolo del ciclo 
eterno e del potere. Questa tredicesima e ultima casetta, destinata agli 
uomini, poggia su una base quadrata che rappresenta i quattro elementi,  
e sulle porte del padiglione erano illustrate le quattro virtù di Platone: 
prudenza, coraggio, temperanza e giustizia. Tre vicoli conducevano al 
centro del serraglio.

Alois Kraus, responsabile del 
giardino zoologico, interruppe 
l’atmosfera quasi magica per 
procedere all’ampliamento 
dell’edificio nel 1889, l’anno del 
dramma di Mayerling, che vide la 
morte brutale dell’arciduca Rodolfo 
d’Austria e di Maria Vetsera. Quasi 
tutte le recinzioni furono distrutte 
dalle bombe nel 1945, solo il 
padiglione rimase intatto.

Ogni anno, il 13 maggio e il 31 luglio, il padiglione è teatro di 
uno spettacolo incredibile: il sole del mattino invia i suoi raggi 
attraverso l’aquila a due teste che si trova sul tetto del Castello 
di Schönbrunn, attraverso la finestra centrale del padiglione, in 
modo che l’edificio sia inondato di luce per oltre dieci minuti. Il 
13 maggio corrisponde alla data del compleanno di Maria Teresa e 
il 31 luglio a quella dell’apertura del giardino zoologico.
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IL MUSEO DELLE SCATOLE 
MAGICHE
Il regno degli apprendisti stregoni
Schönbrunner Straße 262, im Hof, 1120 Vienna
Ogni prima domenica del mese dalle 10.00 alle 16.00 oppure su appuntamento
www.zauberkasten-museum.at

Davanti alle centinaia di pezzi del museo delle scatole magiche 
(Zauberkasten museum), ci si rende conto che una scatola 

magica può assumere molte forme: scatoloni, cassapanche, bauli, interi 
armadietti hanno il compito di nascondere allo sguardo apparecchi 
e utensili necessari a fare, dopo un apprendistato più o meno lungo, 
dei piccoli e grandi trucchi di magia. Anelli e monete, carte da gioco e 
tazze, vasi, perline e doppi fondi completano la gamma: manca solo il 
prestigiatore con la sua capacità di distrarre gli spettatori.

Verso la fine del XVIII secolo, le prime scatole magiche furono 
prodotte a Norimberga, bastione del giocattolo. Goethe ne regalò una 
a suo nipote, per esercitare la propria “abilità mentale che noi tedeschi 
non abbiamo in abbondanza”.  I trucchi sono spesso trasmessi immutati 
di generazione in generazione e funzionano bene come un tempo.

Manfred Klaghofer ha aperto questo museo dopo avere passato 15 
anni a raccogliere la più grande collezione di scatole magiche del mondo. 
Un tempo era un mago professionista e apparteneva allo “Zauberkistl”, 
il circolo dei maghi Vienna. Un video mostra come eseguire i trucchi 
tradizionali, alcuni dei quali esistono fin dal Medioevo.

Le scatole magiche provengono da tutto il mondo, soprattutto dagli 
Stati Uniti, e i pezzi più antichi hanno quasi 300 anni. La collezione 
comprende anche dei libri di magia risalenti al XVIII secolo. Gli ultimi 
acquisti si riferiscono a Harry Potter. Dal momento che i libri e i 
film della saga hanno innescato una vera mania per la stregoneria e la 

magia, per completare la collezione 
erano necessarie le figurine di Harry 
e Hermione in sella al loro fedele 
Ippogrifo.

Il museo ha anche migliaia di 
documenti d’archivio, conservati in 
attesa di un particolare evento. Essi 
sono presentati al pubblico soltanto 
in occasione di eventi tematici o su 
richiesta.
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LA CASA “DI CIOCCOLATO”
Una dimora davvero fuori dal comune
Wattmanngasse 29, 1130 Vienna
Autobus 56A o 58B, fermata Tiroler Gasse

Questa dimora in stile Art Déco, che alcuni Viennesi conoscono 
anche con il nome di casa di pan speziato, deve i suoi diversi 

soprannomi alla facciata marrone decorata con maioliche. Costruita nel 
1914 da Ernst Lichtblau, allievo del famoso architetto Otto Wagner, 
ottenne lo stesso anno il “Premio della città di Vienna per gli edifici 
eccezionali”.

A ben guardare, il disegno della facciata assomiglia più allo 
stile di Josef Hoffmann che a quello di Otto Wagner. Esso fonde 
armoniosamente forme rigorose e curve, tra superfici piane e rilievi 
ricchi di dettagli. Il motivo delle maioliche è di Willy Russ, che scelse 
di intrecciare rappresentazioni floreali con rappresentazioni figurative. 
A sinistra della porta d’ingresso, sulla parte anteriore, è impresso l’anno 
“1914” su una parte in rilievo meno pronunciata.

Il cornicione su più livelli si distingue per le placche di ceramica 
raffiguranti piante e uccelli in una ricchezza ornamentale quasi 
inesauribile. Le grondaie che scendono da entrambi i lati sono anch’esse 
notevoli. La fila di finestre di Ernst Lichtblau sembra già annunciare 
l’architettura del 1920.

Ernst Lichtblau dopo l’Anschluss dovette emigrare negli Stati Uniti, 
dove ispirò un’intera generazione di designer americani del dopoguerra.

Gran parte dei suoi edifici a Vienna fa oggi parte dei monumenti 
storici (compresa una delle case gemelle della lottizzazione 
Werkbundsiedlung).
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LE PITTURE MURALI DI KALKSBURG
Ladri e Gesuiti
Promenadeweg 5, 1230 Vienna
Camera d’argento: aperta solo durante gli eventi speciali, le giornate a porte 
aperte o il Giorno del monumento 
Parco: aperto tutto il giorno
www.kalksburg.at
www.tagdesdenkmals.at
Autobus n° 254, fermata Wien Kalksburger Kirchenplatz

Il collegio di Kalksburg non è solo un gruppo specializzato in vecchie 
canzoni licenziose viennesi o una struttura di assistenza per gli alcolisti, 

ma anche una scuola cattolica. La struttura è circondata da un ampio 
parco: un antico giardino all’inglese di cui ormai rimangono poche 
tracce. Vi si trova un edificio circolare, che era in origine in un lago, 
e un tempio cinese in gran parte restaurato ai margini del bosco. Una 
passeggiata nel giardino conduce a uno stagno isolato.

Kalksburg era un tempo il nascondiglio di una banda di rapinatori, 
fino a quando alcuni cittadini riuscirono, nel 1463, a fare arrestare 
il capo della banda e a distruggere la fortezza. Dal 1609, il luogo 
appartenne ai Gesuiti e in seguito al gioielliere di corte Franz Mack 
(1730-1807), che acquistò l’insieme dei terreni che circonda il castello. 
Fu nominato cavaliere con il nome di Edler von Mack.

E’ a quest’epoca che risale la “stanza d’argento”, oggi luogo di 
riunione dell’associazione di carità B.R.O.T. Le splendide pitture murali 
con motivi bucolici databili intorno al 1800 sono state restaurate.

Albert von Sachsen-Teschen visse per qualche tempo nella residenza 
di Mack mentre lui era in lutto per la scomparsa della sua adorata 
moglie, l’arciduchessa Maria Cristina (deceduta nel 1798). Spesso 
camminava nel parco in cui il suo amico Mack aveva fatto erigere un 
luogo di raccoglimento dedicato a Maria Cristina. Vi si possono ancora 
leggere alcune lettere consumate dal tempo: “Ha cercato consolazione e 
lasciato la città, ed è venuto da te, Mack, nel tuo rifugio di Kalksburg ...”

Alla metà del XIX secolo, il luogo divenne proprietà dei Gesuiti. Un 
istituto scolastico accoglie i giovani a Kalksburg sin dal 1856 e la scuola 
assunse la sua forma attuale nel 1897.

Il “cumulo di pietra abitato”
Promenadeweg 12 a, 1230 Vienna 
Sulla strada del collegio di Kalksburg, il visitatore passa di fronte 
allo stagno di Liesing, davanti alle rovine di una villa costruita 
nel 1786. Questo edificio, progettato come scogliera artificiale 
punteggiata di grotte, fu commissionato dal gioielliere Franz 
Mack che era dal 1785 gran maestro della loggia massonica di San 
Giuseppe. Questa “casa di pietra” è una delle pochissime ville “in 
rovina”, di moda nel secolo dei Lumi. Proprietà privata, ha lo status 
di monumento storico.
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LA TORRE DELL’ACQUA DI 
FAVORITEN 
Una delle più belle al mondo?
Windtenstraße 3, 1100 Vienna
Interno: aperto su appuntamento o in occasione di eventi
www.wien.gv.at/wienwasser/bildung/wasserturm

Costruita tra il 1898 e il 1899 sulla cima più alta del Wienerberg 
dall’architetto Franz Borkowitz, la magnifica torre dell’acqua del 

X distretto di Vienna è aperta ai visitatori: su appuntamento, o durante 
determinati eventi, è possibile salire fino alla cima della torre di 67 metri 
e accedere al largo corridoio circolare che offre una magnifica vista della 
città.

All’interno, la costruzione comprende un recipiente di acciaio con 
una capacità di 1.000 metri cubi di acqua, che si raggiunge attraverso 
una rampa a forma di spirale di oltre 200 metri di lunghezza.

Questa torre dell’acqua aveva un tempo come scopo la fornitura 
di acqua alle zone più alte del X e del XII distretto, per le quali la 
pressione della torre dell’acqua di Wienerberg, anche se molto vicina, 
era insufficiente: essendo la popolazione di questi distretti aumentata 
rapidamente, la richiesta di acqua potabile era cresciuta notevolmente. 
Nel 1910, con la messa in servizio del secondo sistema di distribuzione 
d’acqua di Vienna, l’utilizzo della torre dell’acqua di Favoriten fu 
riservata solo ai casi di emergenza. È stata completamente dismessa nel 
1956.

Oggi l’edificio è riservato agli eventi sul tema dell’acqua o alle mostre 
di pittura. Tutto intorno, si estende un parco di giochi d’acqua e un 
percorso tematico sull’acqua.
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LA TOMBA DELLE VITTIME 
DELL’INCENDIO DEL RINGTHEATER
L’incendio più terribile nella storia di Vienna
Cimitero centrale (Zentralfriedhof)
Porta 2, gruppo 30A
Simmeringer Hauptstraße 234, 1110 Vienna
Straßenbahn 71 (Zentralfriedhof, 2. Tor)
Orari di apertura del cimitero:
Dal 3 novembre alla fine di febbraio: dalle 8.00 alle 17.00
Nel mese di marzo e da ottobre al 2 novembre: dalle 7.00 alle 18.00
Da aprile a settembre: dalle 7.00 alle19.00
Da maggio ad agosto, tutti i giovedi: dalle 7.00 alle 20.00

Alla Porta 2, gruppo 30A, del cimitero centrale di Vienna, si erge un 
monumento particolarmente commovente dello scultore Rudolf 

Weyr dedicato alle vittime dell’incendio del Ringtheater. Nella parte 
superiore del monumento, l’allegoria della città di Vienna è decorata 
con delle braccia, il velo di una vedova e una corona funebre. Ai suoi 
piedi si erge una fenice, simbolo di resurrezione, che volge il suo sguardo 
alla tomba delle vittime dell’incendio del Ringtheater, che distrusse 
fino alle fondamenta l’opera popolare situata sullo Schottenring, l’8 
dicembre del 1881.

Quella sera, erano in programma I racconti di Hoffmann di Jacques 
Offenbach e la sala si riempì velocemente. Al momento dell’apertura 
del sipario, una lampada a gas non si accese. Un operaio non chiuse 
il gas che si diffuse, fece esplodere le lampade e diede fuoco ad alcune 
delle scene. In pochissimo tempo il sipario iniziò a bruciare e le fiamme 
raggiunsero i palchi superiori. Scoppiò il panico. Le porte si aprivano 
soltanto verso l’interno. Qualcuno alla fine riuscì a chiudere il gas, 
così non ci fu altra luce in teatro che quella delle fiamme. I soccorsi 
recuperarono molti corpi carbonizzati, ma ben presto ci si accorse che 
il numero dei dispersi superava quello dei morti. In tutto, quasi 400 
uomini e donne persero la vita, tra cui il fratello maggiore di Marie 
Vetsera, il cui cadavere fu trovato otto anni più tardi, a fianco di quello 
dell’arciduca Rodolfo d’Austria.

I corpi, non più identificabili, furono sepolti insieme nel cimitero 
centrale.

Poco dopo la tragedia, il direttore del Teatro mise fine ai propri 
giorni.

L’incendio, però, fece nascere la Società di Assistenza civile (Wiener 
Rettungsgesellschaft) antenata diretta dell’Assistenza di Vienna (Wiener 
Rettung).

Gran parte del monumento scomparve durante la Seconda guerra 
mondiale, come il muro su cui erano scritti i nomi delle sfortunate 
vittime.

Il luogo dove si trovava il Ringtheater è ora occupato dalla centrale 
della polizia.

Al numero 35 della Weilburgstraße a Baden, a 25 chilometri a 
sud di Vienna, vi è una statua della Vergine Maria su una colonna 
che è stata salvata dall’incendio. E’ un ricordo dell’Immacolata 
Concezione, celebrata l’8 dicembre, giorno in cui avvenne la 
catastrofe.
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